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BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO LOCALE E TERRITORIAL E 

 
I Comuni di Sinnai, Maracalagonis e Burcei risultano essere fra loro contigui per 

una estensione complessiva di Ha 41.979. Morfologicamente il territorio risulta 
diversificato in zona collinare, montana e costiera. Il territorio in questione presenta un 
disagio sociale in linea con i dati forniti dall’ISTAT per la situazione regionale. Infatti 
l’inadeguatezza dei redditi medi pro capite percepiti nell’area e la disoccupazione, 
maschile e femminile, sono i fattori negativi che più incidono sullo sviluppo del territorio. Il 
territorio presenta insediamenti produttivi a macchia di leopardo prevalentemente 
concentrati nel territorio sinnaese. Il Comune di Burcei e quello di Maracalagonis 
presentano una economia prevalentemente legata ancora alla silvicoltura ed alla 
pastorizia anche se vi sono segnali di nuove forme di attività agricole proiettate al turismo 
rurale. 

 
Per quanto concerne la presenza e la composizione delle famiglie come si evince 

dalla tabella sottostante il numero medio dei componenti,  nei tre comuni è al di sopra 
della media sia provinciale/regionale sia nazionale.  Tale composizione è dovuto in parte 
alla numerosità dei figli in casa ma anche dal fatto che molti  anziani vengono accolti 
presso le abitazioni dei propri figli, in particolare quando viene meno la completa 
autonomia. 

 
Famiglie anno 2007 
 

 
Comuni  

Popolazione 
residente 

n. di famiglie n. medio 
componenti 

famiglie 
Burcei 2.915 1.034 2,8 
Maracalagonis 7.338 2.826 2,6 
Sinnai 16.363 5.681 2,9 
Provincia 
Cagliari 

555.542 219.874 2,5 

Sardegna 1.659.473 659085 2,5 
Italia  59.293.609 24.282.485 2,4 
    

(fonte: Elaborazione dell’Osservatorio delle Politiche Sociali su dati  ISTAT) 

 
 
Per le realtà di  Sinnai e Maracalagonis osserviamo un alto flusso immigratorio 

mentre per la realtà di Burcei presenta un fenomeno opposto. Tali flussi incidono sulle 
dinamiche familiari in quanto riguardano prevalentemente le giovani coppie che si 
spostano nel momento in cui decidono di andare a vivere insieme e costituire una nuova 
famiglia. Burcei  soffre di un flusso migratorio di spopolamento soprattutto nella fascia di 
età tra i 25/45 anni. Gli immigrati stranieri al 1° gennaio 2008 sono 128 a Sinnai e 66 a 
Maracalagonis con una forte dominanza della comunità marocchina. 
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Immigrazione nel triennio 2005 - 2007  
 

 
Comuni  

Saldo 
migratorio 
nel 2005 

Saldo 
migratorio 
nel 2006 

Saldo 
migratorio 
nel 2007 

Saldo 
migratorio 

triennio 
Burcei - 6 - 12  - 19 - 37 
Maracalagonis 92 77 103 272 
Sinnai 62 90 86 238 
Provincia Cagliari 2.006 1.711 1.937 5.654 
Sardegna 6.501 4.383 7.063 17.947 
Italia  302.618 377.458 494.871 1.174.947 
     

(fonte: Elaborazione dell’Osservatorio delle Politiche Sociali su dati  ISTAT) 

 
Con la seguente tabella si evidenza la popolazione minorile e giovanile, presente 

nei tre comuni al 1 gennaio 2009 
 

 
Comuni  

0 - 9 10 - 19 20 - 29 totale 

Burcei 312 338 362 1.012 
Maracalagonis 759 722 1.027 1.608 
Sinnai 1.596 1.750 2.204 5.550 
Distretto sanitario Quartu - 
Parteolla 

10.533 11.521 14.451 36.322 

(fonte: Elaborazione dell’Osservatorio delle Politiche Sociali su dati  ISTAT) 

 
Per quanto riguarda il livello di scolarizzazione, il territorio presenta un sufficiente 

presidio relativo alle scuole primarie e secondarie di primo grado mentre risulta sfornito di 
istituti di formazione superiore, ad eccezione di un IPSA (Istituto Professionale di Stato per 
l’Agricoltura) a Maracalagonis pertanto si accentua il disagio dei minori che sovente 
abbandonano gli studi per dedicarsi prematuramente ad attività lavorative a basso profilo 
d’istruzione. La situazione peggiora nel  Comune di Burcei,  a causa della maggiore 
distanza e dell’inadeguata rete di trasporto pubblico.  
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Percentuale di studenti in regola ed in ritardo negli studi per sesso e comune di residenza  

Anno scolastico 2007/2008 
 
 

 In regola In ritardo  
 

Comuni  
M F M F 

Burcei 41,9% 64,5% 58,1% 35,5% 
Maracalagonis 32,6% 45,5% 67,4% 54,5% 
Sinnai 51,0% 62,7% 49,0% 37,3% 
     
Distretto Quartu 
Parteolla  

52,8% 64,2% 47,2% 35,8% 

Provincia Cagliari  55,8% 66,7% 44,2% 33,3% 
     

(Fonte: elaborazione su dati dell’Osservatorio Scolastico Provinciale) 

 
 
Le Amministrazioni Comunali di Sinnai, Burcei e Maracalagonis per la gestione 

associata integrata dei servizi socio assistenziali ed educativi hanno stipulato nel 2006 una 
convenzione fra enti, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n° 267/2000, individuando, mediante 
procedura ad evidenza pubblica, un partner operativo composto da Cooperative Sociali. 
Condividendone gli scopi e le finalità hanno proceduto peraltro nel giugno 2009 alla 
costituzione della Fondazione Polisolidale – Fondazione di partecipazione, quale 
partenariato pubblico privato istituzionalizzato, a cui affidare la gestione integrata 
associata dei servizi ed interventi socio assistenziali, educativi e socio sanitari.  La 
suddetta fondazione di partecipazione è lo strumento giuridico che le amministrazioni 
intendono utilizzare per l’intera gestione dei servizi sociali, essendone i promotori fondatori 
a cui è stato riservato un controllo pari al 60%. Alla suddetta Fondazione ha aderito in 
qualità di Socio fondatore partecipante il Consorzio Progetto Sociale, quale forma stabile 
dell’A.T.I. fra cooperative Sociali risultante dalla procedura di gara pubblica, che 
rappresenta il partner privato a matrice operativa della Fondazione.  

 
Nel territorio, sono operanti i seguenti due consultori:   
- Il Consultorio Familiare di Sinnai è rivolto alla popolazione dei comuni di Sinnai e 

Maracalagonis, ha sede a Sinnai in via E. d’Arborea 1, nei locali del presidio sanitario nel 
quale sono attivi altri servizi sanitari. Sono presenti le seguenti figure professionali: n. 1 
assistente sociale, n. 1 ginecologa, n. 1 ostetrica e n. 1 psicologa.  

- Il Consultorio Familiare di Quartu  è rivolto alla popolazione dei comuni di Quartu e 
Burcei, ha sede a Quartu in via Turati n. 4/D, nei locali del presidio sanitario nel quale 
sono attivi altri servizi sanitari. Sono presenti le seguenti figure professionali:  n.1 
assistente sociale, n 2 ginecologhe, n 2 ostetriche, n.1 pediatra e n.1 psicologa. 
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Finalità del presente progetto 
 
Con la presente proposta le Amministrazioni Comunali di  Burcei, Maracalagonis e Sinnai, 
anche tramite l’operatività della Fondazione Polisolidale – Fondazione di Partecipazione, i 
Consultori Familiari di  Quartu S.E. e Sinnai e le Istituzione Scolastiche del Territorio  
intendono, consolidare il coordinamento e l’integrazione delle attività sociali di competenza 
dei Comuni con le attività sanitarie e socio sanitarie dei Consultori, coinvolgendo la scuola, 
le realtà  associative e le persone, nella promozione del  benessere psicofisico e sociale. I 
partecipanti al presente progetto intendono ridurre le diseguaglianze territoriali e sociali  
nella fruizione dei servizi offerti, avvalendosi anche di spazi non strettamente istituzionali.  
 
Tali azioni saranno caratterizzate da un modello operativo multidisciplinare e non direttivo, 
al fine di determinare scelte più consapevoli nella risoluzione delle situazioni  e delle 
problematiche che verranno affrontate. 
 
Obiettivi  

- superare la frammentarietà degli interventi  nel promuovere una cultura della salute 
che favorisca il benessere affettivo, relazionale e sessuale delle persone; 

- attuare strategie integrate di intervento che consentiranno una presa in carico 
globale degli individui; 

- mettere in rete esperienze, saperi e professionalità; 
- applicare metodologie operative comuni e la condivisione di buone prassi; 
- ridurre lo spreco di risorse professionali ed economiche.  

 
Sub Obiettivi  

- offrire occasioni di informazione, approfondimento dei temi relativi al compito 
genitoriale; 

- favorire la consapevolezza della rilevanza delle cure genitoriali nell’armonico 
sviluppo delle giovani generazioni; 

- guidare i genitori verso il raggiungimento di accordi di separazione rispettosi dei 
bisogni propri e dei propri figli; 

- favorire la creazione di reti di mutuo aiuto; 
- favorire lo sviluppo e l'autonomia dei ragazzi nel processo di crescita attraverso 

azioni formative/informative; 
- aumentare il bagaglio di conoscenze dei ragazzi, correggere le informazioni errate, 

favorire il  confronto, aiutarli a prendere decisioni autonome e consapevoli ed 
elaborare emotivamente le informazioni, in particolare nella 
sessualità/procreazione; 

- acquisire conoscenza approfondita della condizione di benessere/malessere 
presente nella popolazione s-oggetto degli interventi. 

 
Azioni 

 
Famiglia: sostegno alla genitorialità  
 
Si assiste ad una problematica trasmissione delle competenze genitoriali, al cambiamento 
nei ruoli genitoriali prima definiti e sicuri ed oggi affrontati con incertezza. Sempre più 
spesso viene portata agli operatori la difficoltà di essere genitori.  
Il flusso migratorio che si verifica nei paesi che riguarda prevalentemente giovani coppie 
produce per queste l’affievolirsi della rete di sostegno familiare ed amicale e l’onere 
dell’inserimento nel nuovo ambiente. Anche questo fenomeno contribuisce a creare 
insicurezza nello svolgimento del compito genitoriale. 
Inoltre, sempre più vi sono coppie che  vanno  incontro alla scelta separativa ed  
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attraversano  momenti di forte tensione e sentimenti di rabbia, dolore, risentimento, 
fallimento e vergogna che possono condurre a cattive separazioni, basate, sulla ricerca 
della vittoria di un genitore sull’altro. In tale situazioni è molto facile che la propria funzione  
di padre e di madre vada in crisi o rimanga sullo sfondo e i genitori si trovino confusi e 
incapaci di farsi carico dell’esigenze dei propri figli. In questo contesto appare 
fondamentale il riconoscimento, accanto alle fragilità, delle risorse e delle competenze che 
ogni famiglia può mettere in gioco, sia al proprio interno che esterno. 
A potenziamento dei servizi sociali e sanitari già presenti nel territorio nella prospettiva del 
coinvolgimento delle agenzie influenti sul benessere familiare e minorile, in  base alla 
metodologia del lavoro di rete si intendono avviare nello Spazio famiglia: 

 
• Incontro di informazione sui servizi alla famiglia.  

Negli incontri si intende presentare i servizi presenti sul territorio, consultorio familiare e 
servizio sociale comunale e le attività svolte con approfondimento delle particolarità di  
ciascuno e favorire l’orientamento e l’accesso delle famiglie ad essi per  meglio affrontare 
l’impegno della crescita dei figli.  
 

• Incontri tematici con gruppi di genitori 
Con l’obiettivo di promuovere un contesto familiare attento ai  bisogni dell’infanzia,  
valorizzare  e potenziare le capacità dei genitori nel lavoro  di cura e di educazione, 
verranno realizzati incontri con gruppi di genitori. Sarà favorita la riflessione, condivisione, 
confronto di esperienze. I gruppi saranno organizzati intorno a temi relativi allo sviluppo,  
l’educazione dei minori e a tematiche richieste dai genitori e/o per fasce di età dei figli.  
 

• Accoglienza ed animazione per bambini 
Per garantire una maggiore partecipazione dei genitori in contemporanea allo 

svolgimento degli incontri tematici e per dare risposta all’esigenza di conciliare tempi di 
lavoro, tempi di cura dei figli e tempo di vita, nei locali adiacenti  verrà allestita una attività 
di accoglienza e animazione per  i bambini dei genitori partecipanti. 
 

• Potenziamento del Servizio educativo  
Il potenziamento del servizio educativo, attivato attualmente solo per il disagio 

conclamato, ha lo scopo di raggiungere un maggior numero di  genitori che possono 
essere aiutati a riflettere e supportati, attraverso la guida di operatori, nello sviluppo del 
proprio intuito educativo ad assumere atteggiamenti appropriati arrivando ad una 
consapevolezza ed un atteggiamento emotivo che risulti positivo per il rapporto del minore 
all’interno del nucleo familiare e in ambito scolastico. 

 
• Incontri tematici con le scuole ed i genitori 
Ai suddetti incontri parteciperanno attivamente le istituzioni scolastiche del territorio 

anche al fine di rafforzare la rete tra gli operatori dei servizi, gli operatori scolastici e le 
famiglie,  includendo ed estendendo i progetti e gli interventi già avviati negli anni 
precedenti sullo stesso versante anche in collaborazione con i Lyons Club. 
 

• Mediazione Familiare Consultoriale 
La mediazione familiare offre un percorso diverso da quello giudiziario, mira alla 
riorganizzazione delle relazioni familiari e alla risoluzione o attenuazione dei conflitti. Suo 
scopo è quello di raggiungere, in prima persona, degli accordi sulla separazione e di 
essere artefici della riorganizzazione familiare che andrà a regolare la vita futura loro  e dei 
loro figli. Il mediatore ha il compito di guidare il processo di elaborazione degli accordi di 
separazione. 
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• Consulenza legale 
A fronte di particolari situazioni che espongono gli operatori e le amministrazioni a rischi 
legali si attiverà un supporto legale.  
 
Area Adolescenti e Giovani  
La realtà giovanile presenta dei fattori di rischio in quanto è in parte circondata da una 
carenza di adulti significativi, da una crisi nelle istituzioni e da una proposta  scolastica 
frammentata. Molti giovani appartengono a nuclei familiari in cui coesistono diverse 
situazioni problematiche. Tutto questo comporta nei giovani  difficoltà nella comunicazione 
e nella relazione con gli altri, e induce ad assumere comportamenti a rischio quali; 
assunzione di sostanze tossiche, diete inadeguate (anoressia o bulimia), gravidanze non 
desiderate, etc. Quindi dall'esperienza effettuata e dalle riflessioni maturate in circa 10 
anni di attività del Consultorio con i giovani è emerso: 

� La loro richiesta spontanea, sia di consulenze individuali sia di momenti di confronto 
in un uno spazio a loro riservato; 

� Il loro bisogno di far riferimento ad un servizio socio-sanitario di natura preventiva;  
� La necessità di una  programmazione Aziendale sempre più orientata a prevedere 

interventi rivolti ai ragazzi. 
Pertanto si ritiene necessario potenziare e migliorare  l'organizzazione dello “Spazio 
Giovani” e ampliare gli interventi di “Educazione all'affettività e alla sessualità” rivolti ad 
alcune scuole al fine di ridurre i comportamenti a rischio attraverso l'attivazione delle 
risorse territoriali, secondo le moderne prospettive del lavoro di rete. 
Poiché risulta necessario avvicinare i ragazzi che non frequentano il Consultorio Familiare 
appare strategico un coinvolgimento della scuola e dell’associazionismo giovanile. 
 

• Lo Spazio Giovani 
E’ riservato ai ragazzi dai 13 ai 25 anni. Prevederà oltre alle utenze spontanee il 
coinvolgimento di gruppi, che si costituiranno mediante la facilitazione di un educatore che 
li  raggrupperà intorno a tematiche inerenti la sfera emotiva, affettivo- relazionale e fisica. 
L’educatore ricercherà il coinvolgimento dei giovani con la collaborazione delle scuole.  
L’educatore in raccordo con gli operatori del consultorio favorirà un aumento del bagaglio 
di conoscenze dei ragazzi, correggendo le informazioni errate. Attraverso  il  confronto, li 
aiuterà a prendere decisioni autonome e consapevoli ed elaborare emotivamente le 
informazioni sullo sviluppo e l'autonomia. 
Gli incontri saranno svolti anche in spazi non strettamente istituzionali. 
 

• Educazione all’Affettività e alla  sessualità 
Attraverso la collaborazione con le istituzioni scolastiche verranno attuati degli incontri  
interdisciplinari rivolti agli alunni della classi III° medie allo scopo di: 

- diffondere informazioni corrette riguardo la sfera dei cambiamenti corporei e 
psichici; 

- diffondere informazioni sulla contraccezione e sulle malattie a trasmissione 
sessuale;  

- sostenere i ragazzi nel percorso di maturazione psico-fisica rafforzando la 
responsabilità individuale; 

- diffondere la conoscenza delle attività del Consultorio Familiare con particolare 
attenzione a quelle rivolte ai giovani anche attraverso la visita dello stesso. 

L’intervento si svolgerà in un’unica giornata presso il Consultorio Familiare con un 
approccio improntato al dialogo e al confronto come fonte di crescita e arricchimento 
individuale;  ciò permetterà di promuovere la cultura della salute creando le condizioni 
affinché i giovani possano ritornare  al Consultori Familiare anche individualmente con 
richieste più specifiche e personali riguardanti la sfera psicologica, sociale e sessuale. 
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Area della Formazione  degli operatori 
 
La formazione si svilupperà  tramite apporti di esperti esterni sulle tematiche progettuali 
(genitorialità, conflitto e mediazione, lavoro di rete……) e tramite l’autoformazione, 
quest’ultima mediante la progettazione e realizzazione di un portale web attraverso il quale 
si potranno scambiare informazioni e conoscenze, nonché documentazione accessibile 
agli operatori iscritti al portale. 
 
Coinvolgimento di altri soggetti 
 

1) FONDAZIONE POLISOLIDALE – FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE 

 

 La Fondazione Polisolidale – Fondazione di partecipazione collaborerà alla gestione 
operativa degli interventi previsti, allestendo un’organizzazione tecnico operativa ottimale 
e funzionale al raggiungimento degli obiettivi del progetto. Opererà in stretto raccordo con 
le Amministrazioni Comunali e con l’Azienda Sanitaria Locale n° 8 di Cagliari Distretto 
Socio Sanitario di Quartu S.E. Parteolla al fine di incrementare la valenza integrata ed 
associata degli interventi, migliorando ed implementando la presa in carico globale degli 
utenti, e la messa in rete del progetto con gli altri interventi affidati. La Fondazione 
contribuirà alla realizzazione del progetto con la propria organizzazione e di quella 
derivante dall’apporto tecnico professionale e di Know How del socio partecipante 
fondatore a matrice operativa privata.  
 

2) ISTITUZIONI SCOLASTICHE DEL TERRITORIO 

  
 Le scuole oltre all’attività di informazione e promozione delle varie attività previste 
per i genitori e per i giovani, verrà supportata nella sua attività istituzionale, in particolare 
con il supporto di consulenze educative e psicologiche per quei minori che possono 
presentare difficoltà relazionali e che sono a rischio di abbandono scolastico.  
  
Locali  
Per la realizzazione delle attività previste dal presente progetto non sono attualmente 
disponibili, sebbene opportuni, adeguati locali nei quali realizzare la gamma completa 
delle attività previste. Sono però presenti distinti ed adeguati locali della Asl e dei Comuni 
interessati. 
Gli incontri di informazione e quelli tematici rivolti ad adulti e giovani saranno realizzati in 
locali comunali attualmente destinati alle attività di aggregazione per minori, nei quali sono 
presenti anche gli ambienti per accoglienza per i bambini. 
Potranno essere utilizzati anche i locali scolastici. Infine per quanto riguarda gli 
adolescenti e i giovani saranno individuati  spazi non strettamente istituzionali (sedi delle 
associazioni sportive, oratori, spazi aperti…)   
 
 
Comitato Tecnico Operativo 
Per il raccordo tecnico operativo per l’attuazione delle azioni contemplate nel presente 
progetto è istituito un Comitato Tecnico Operativo così composto: 
Struttura Stabile 

1) N°3 referenti tecnici dei Comuni, di cui N° 1 de l Comune Capofila. 
2) N°3 referenti tecnici dell’A.S.L. Cagliari – Dis tretto Socio Sanitario di Quartu S.E.- 

Parteolla. 
In relazione alle fasi progettuali di rispettivo interesse la suddetta composizione stabile 
potrà essere integrata con: 

- Rappresentanti Tecnici delle Istituzioni Scolastiche partecipanti. 
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- Rappresentanti Tecnici della Fondazione Polisolidale.   
 
 
Valutazione e Verifica 
Il Comitato Tecnico Operativo effettuerà lungo la realizzazione  del progetto verifiche 
trimestrali delle attività poste  in essere, anche con il coinvolgimento di tutti gli operatori 
attivi nelle azioni intraprese.  
 
 
Indicatori di risultato  
 

N° DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI RELATIVI AGLI OBIETTIVI TARGET 
Risultato da raggiungere  

1.1 Incremento dell’accesso ai servizi informativi e di approfondimento 
allestiti dai Consultori per l’Area Famiglia - Genitorialità   

 

 N° incontri di informazione Almeno    5 

 N° incontri  tematici Almeno  15 

 N° coppie di genitori partecipanti x incontri di informazione Almeno  il 5% di coppie con figli minori  

 N° coppie di genitori partecipanti x incontri tematici Almeno  il 3% di coppie con figli minori 

 N° partecipanti incontri di informazione Almeno il 6 % della popolazione tra i 
25 – 50 anni  

 N° partecipanti incontri  tematici  Almeno il 4 % della popolazione tra i 
25 – 50 anni 

1.2 Attivazione del servizio di accoglienza e animazione per i bambini delle 
famiglie partecipanti ai servizi informativi e di approfondimento 

 

 N° delle famiglie che chiedono il servizio Sino a 10 ad incontro  

 N° bambini accolti nel servizio Sino a  20 bambini ad incontro  

 N° ore di accoglienza e animazione erogati Almeno 50 ore  

1.3 Potenziamento del servizio educativo   

 N° ore aggiuntive di servizio educativo prestate nel contesto 
familiare 

Almeno 300 ore 

 N° ore di consulenza psicologica e/o sociale prestate nel 
contesto familiare 

Almeno 150 ore 

 N° ore di consulenza psicologica e/o sociale effettuata 
presso le scuole 

Almeno  200 ore 

1.4 Incremento dei servizi informativi e formativi nell’ambito scolastico 
riguardo all’educazione dei minori da parte dei docenti e genitori 

 

 N° incontri di informazione Almeno 3 

 N° incontri  tematici Almeno 3 

 N° partecipanti incontri di informazione Almeno 60 

 N° partecipanti incontri  tematici  Almeno 50 

1.5 Attivazione del servizio di mediazione familiare consultoriale  

 N° coppie e singoli che chiedono informazioni  Almeno 10 richieste  

 N° coppie che chiedono il servizio  Il 50 % di coloro che hanno richiesto 
informazioni  

 N° coppie che pervengono agli accordi Il 50% dei richiedenti il servizio  

1.6 Attivazione del servizio di consulenza legale  

 N° richieste di consulenza legale inoltrate In funzione delle esigenze dei servizi 
comunali 

 N° pareri legali rilasciati Almeno il 90% delle richieste inoltrate  
 

2.1  Potenziamento delle attività consultoriali per lo Spazio Giovani   

 N° dei partecipanti allo Spazio Giovani Incremento del 5% rispetto all’anno 
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precedente 

 N° gruppi giovani formati Sino a n. 3 gruppi  

 N° giornate di incontro Almeno 10 

2.2 Potenziamento e rafforzamento dell’attività informativa sull’educazione 
all’affettività e sessualità 

 

 N° incontri di informazione Almeno 4 

 N° partecipanti agli incontri di informazione Almeno 50 

 N° accessi  per richiesta I.V.G. delle giovani  Deve essere inferiore a quello 
dell’anno precedente 

 N° accessi al percorso contraccezione dei giovani  Deve essere superiore a quello 
dell’anno precedente  

 Questionario con valori numerici che rilevi le conoscenze 
della fisiologia della riproduzione, assunzione 
comportamenti salutogenici, incremento dinamiche 
relazionali e responsabilità genitoriali.  

Rapporto dei valori in  uscita superiore 
ai valori in ingresso  

 
Risorse Umane 
 
Oltre alle risorse umane già operanti nei servizi sociali comunali e nei consultori si intende 
coinvolgere nel presente progetto le seguenti figure professionali:  

 

Figure professionale  Asl 
 

Comuni 
 

Costo 
Complessivo 

Psicologo  € 20.800,00 € 13.000,00 €  33.800,00  
Assistente Sociale  € 20.800,00 € 13.000,00 €  33.800,00 
Educatore   €   7.800,00  €    7.800,00 
Consulenza Legale  €   7.800,00 €    7.800,00 
TOTALE €   41.600,00 € 41.600,00 €   83.200,00 
 

Consumi  
 

 Asl Comune Costo 
Complessivo 

Materiale di facile 
consumo 

200,00 200,00 400,00 

Attrezzature per 
allestimento sala 

1.550,00 1.550,00 3.100,00 

Campagna informativa  500,00 500,00 1.000,00 
TOTALE € 2.250,00 € 2.250,00 € 4.500,00 

 

Formazione 
 Asl Comune Costo 

Complessivo 
Materiale di facile 
consumo 

250,00 250,00 500,00 

Docenze  3.000,00 3.000,00 6.000,00 
Servizi informatici  2.000,00 2.000,00 4.000,00 
TOTALE € 5.250,00 € 5.250,00 € 10.500,00 

 
Riepilogo costi 

 Asl Comune Costo 
Complessivo 

Personale € 41.600,00 € 41.600,00 € 83.200,00 
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Consumi €   2.250,00 €   2.250,00 €   4.500,00 
formazione  €   5.250,00 €   5.250,00 €   10.500,00 
TOTALE € 48.350,00 € 48.350,00 € 98.200,00 

 
Fonti di Finanziamento 
 

Tipologia Importo  
Finanziamento Regionale R.A.S. Del. G.R. n° 40/9 de l 
01.09.2009 – Quota Comuni 

€ 47.350,00 

Finanziamento Regionale R.A.S. Del. G.R. n° 40/9 de l 
01.09.2009 – Quota A.S.L. 

€ 47.350,00 

Cofinanziamento Comune di Sinnai  € 2.000,00 
Cofinanziamento Comune di Maracalagonis € 1.000,00 
Cofinanziamento Comune di Burcei €    500,00 
TOTALE € 98.200,00 

 
 
 


